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ñFLOROVIVAISMO: ricerca, innovazione e passioneò 

per Laura  
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Produzione di piante ornamentali in Italia  

 



Estensione dei vivai pistoiesi (ha)  
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Oggi 
Alberi da frutto  

Piante ornamentali da esterno  

Sviluppo della produzione vivaistica  



 Il florovivaismo rappresenta il 30% del PIL 

agricolo della Toscana.  

Questa produzione rappresenta il 6% del 

totale europeo e la Provincia di Pistoia  ne 

¯ la òcapitaleó, con 4.800 ettari  di vivai (di 

cui circa 1000 ettari  in contenitore), 

1.200 imprese , 5.000 addetti  e 600 

milioni  di produzione lorda vendibile.  

 Di questi circa 500 milioni   

sono il valore dellõexport .  

I numeri del vivaismo  



é dai primi del ô900 é fino ai giorni nostri 

Evoluzione delle tecniche di coltivazione  



Vivai dei primi del ô900 



Vivai di pieno campo 

Foto aeree di vivai in campo:  
 
-dei primi del ô900 
 
 - dei giorni nostri  



Aziende vivaistiche del presente  

Strutture 
aziendali  
Piazzali 
di carico 
Capannoni 
Rimesse 
agricole  

Impianti di 
vasetteria  
Serre, Tunnel  
Ombrari  
Invasi idrici  



Vivai gi¨ un poõ nel futuro 



Giovani piante 

Coltura in campo 

Coltura in contenitore 

Piantine 

trapianti 

rinvasi 

Piante in zolla 

(a radice nuda) 

Piante in vaso 

in zolla invasate 

Produzioni particolari Topiaria, rose, rampicanti 

Schema della filiera vivaistica Pistoiese  



Piante in zolla invasate per la vendita  



Coltivazioni di nuova concezione  



Impianti di irrigazione specializzati  

Vasetteria specializzata 
per una determinata 
misura di contenitore  



Lotta alle malerbe a ridotto impatto  

Lõimpiego di 
dischi 
pacciamanti 
per ridurre 
i diserbanti  



Substrati di coltura sempre più perfezionati  

Polimeri 
idroretentori  

Materiali  
       organici  
Ammendanti 
Correttori  
Traccianti  


